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La tutela del patrimonio industriale nelle Carte del 
Restauro

Giulia Formato | giulia.formato@polito.it
Dipartimento di Architettura e Design, Politecnico di Torino

Abstract
During the 60th anniversary of the drafting of the Venice Charter, industrial heritage protection was in its early 
stages, and required no specific guiding principles. Over time, additions like the 1990 Charter on Archaeological 
Heritage and the 1999 Charter on the Built Vernacular Heritage emerged within ICOMOS. Post-Venice Charter adop-
tion, industrial divestment propelled industrial heritage into focus. The 2003 Nizhny Tagil Charter by TICCIH 
applied the Venice Charter principles to industrial heritage, and was followed in 2011 by the ICOMOS – TICCIH 
Dublin Principles. This contribution traces the evolution from Venice to Nizhny Tagil, exploring ongoing discus-
sions amid both charters’ significant anniversaries and, in particular, the challenges faced today by the principles 
of both the Nizhny Tagil and the Venice Charters in relation to industrial heritage.

Keywords 
Industrial heritage, Heritage conservation, Heritage Charters. 

Introduzione. Compleanni, anniversari e occasioni di critica

Le ricorrenze degli anniversari della stesura di determinati documenti, come il 60° anniversario della 

Carta di Venezia o i primi vent’anni della Carta di Nizhny Tagil per il patrimonio industriale1 nel 2023, 

sono occasione di riflessione sull’attualità dei loro principi e sulla loro resa alla prova del tempo2. Gli 

ultimi decenni hanno visto l’allargamento del dibattito, favorito anche dalla globalizzazione e dalla 

velocizzazione degli spostamenti, a Paesi che prima occupavano posizioni marginali nel campo del 

restauro dei monumenti3: questo allargamento di campo, insieme all’ onnipresenza delle preoccupazioni 

riguardanti la crisi climatica e le modalità per porvi un freno, è alla base delle critiche mosse di volta in 

volta alla Carta di Venezia. A soli vent’anni dalla sua stesura, per gli stessi motivi, viene proposta una 

revisione e una parziale riscrittura anche della Carta di Nizhny Tagil4. 

Ricordando che le Carte sono espressione di principi fondativi di una disciplina, in questo caso il 

restauro, e non, come alcuni hanno voluto leggerle, testi normativi che possano descrivere con precisione 

e dovizia di casistiche le esatte procedure operative da seguire per chi si trovi ad operare nel campo del 

patrimonio costruito, si può più facilmente leggere il percorso che dalla Carta di Venezia ha portato alla 

Carta di Nizhny Tagil e vedere come quest’ultima sia effettivamente un’attuazione e una continuazione 

della prima.
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«Charters are quite popular in heritage». La Carta e le Carte

Come abbiamo visto, a poco più di dieci anni dalla sua stesura, la Carta di Venezia veniva già sottoposta 

a critiche e proposte di revisione5. Nonostante ciò, nel tempo la Carta non ha subito riscritture o 

correzioni, ma solo ampliamenti dedicati a specifiche tematiche che nel tempo sono emerse all’attenzione 

dei membri: si pensi ad esempio alla Carta di Firenze per i giardini storici6, alla Carta per la conservazione 

e la gestione del patrimonio archeologico7 o alla Carta del patrimonio vernacolare8. I documenti citati fanno 

riferimento a specifiche categorie del patrimonio costruito che, pur senza rendere vani i principi della 

Carta di Venezia, hanno richiesto un documento di indirizzo specifico, che aiutasse studiosi e policymaker 

a preservare un patrimonio culturale sempre più vastamente inteso9; a tale categoria appartiene anche 

la Carta di Nizhny Tagil.

A quelli appena citati vanno poi aggiunti documenti riguardanti temi più generali, come il Documento di 

Nara sull’Autenticità10 o le Carte sul Turismo Culturale11, e Carte di carattere regionale o nazionale, come 

la Burra Charter12 e la Carta Europea del Patrimonio Architettonico13. Alcuni di questi documenti fanno 

esplicito riferimento ai principi della Carta di Venezia14, testimoniando il vasto impatto che ancora ha 

il documento anche a decenni di distanza.

Sono i principi stessi espressi nella Carta di Venezia ad aver consentito la sua larga circolazione e la sua 

Figura 1. Ozzano (AL), l’ex-stabilimento Milanese durante una visita guidata dell’associazione culturale “Il Cemento nell’identità del 
Monferrato Casalese” (foto G. Formato, 2023).
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percepita universale validità. L’Articolo 115 opera un ampliamento della categoria di monumento che 

ha permesso, nel tempo, di includere nel dibattito sulla tutela del patrimonio costruito categorie che 

al 1964 non erano ancora incluse16. In questo sta la grandezza riconosciuta alla Carta di Venezia dalle 

diverse prove di carico a cui è stata sottoposta nel tempo: sebbene si possa dibattere sulla necessità di 

suoi aggiornamenti o ampliamenti, è innegabile il ruolo seminale che ha svolto (e continua a svolgere) 

nel dibattito sul restauro.

È però l’Articolo 317 a rappresentare lo scalino fondamentale per la nascita del patrimonio industriale 

come meritevole della propria Carta. Il riconoscimento del valore di testimonianza storica del 

patrimonio industriale rappresenta il passaggio fondamentale per la sua inclusione nelle pratiche di 

tutela patrimoniali: sebbene l’attenzione verso il patrimonio industriale fosse nata già a partire dagli 

anni ’50 nel Regno Unito18, era ancora lungi dal consolidarsi in una serie di principi e procedure che 

potessero delineare una metodologia di conservazione dedicata19.

«Charters are quite popular in heritage». La Carta e le Carte

L’attenzione verso il patrimonio industriale nasce per opera di volontari che nel secondo dopoguerra 

Figura 2. Ozzano (AL), il Pozzone Cavallera durante una visita guidata dell’associazione culturale “Il Cemento nell’identità del 
Monferrato Casalese” (foto G. Formato, 2023).
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vedevano distrutte le testimonianze della prima Rivoluzione Industriale dall’avanzare dei cantieri di 

ricostruzione20. Come osserva Neil Cossons negli anni ’70, «industrial archaeology was thus born […] 

on a wave of emotional involvement and a deep-seated feeling that a vital part of our past was being 

destroyed»21, attraverso quindi un sentimento che per certi aspetti rispecchia quello alla base della Carta 

di Venezia.

Negli anni ’70 e ’80, con l’ampliarsi dell’interesse verso l’archeologia industriale ad altri Paesi, la 

questione divenne non tanto l’appartenenza o meno agli ambienti disciplinari dell’archeologia, quanto 

piuttosto la necessità di interrogare le tracce del costruito nella maniera corretta. Si rendeva quindi 

necessario un testo teorico di indirizzo per la nascente disciplina, che definisse il campo di indagine 

e di azione come per altre categorie di patrimonio che avevano nel tempo necessitato di documenti 

dottrinali dedicati.

Il TICCIH – The International Committee for the Conservation of Industrial Heritage22, divenuto nel 2000 

consulente dell’ICOMOS per il patrimonio industriale, ha emanato nel 2003 la Carta di Nizhny Tagil 

per il patrimonio industriale. In particolare, nella sezione 2 del documento viene esplicitato il valore 

di testimonianza storica del patrimonio industriale, senza il quale diventa difficile trasmettere al 

grande pubblico (uno degli scopi dichiarati della Carta) il suo valore, in quanto generalmente carente 

di bellezze artistiche e di costruzione relativamente recente. Così facendo, la Carta di Nizhny Tagil 

richiama esplicitamente la Carta di Venezia e il suo ruolo pionieristico nell’ampliamento del concetto di 

monumento storico e del valore documentale del patrimonio.

Come la Carta di Venezia, la Carta di Nizhny Tagil è stata presto sottoposta a critiche23, e come all’epoca 

del dibattito attorno alla prima, così anche l’attuale discussione non è causata da difetti intrinseci del 

documento, ma piuttosto proprio dalla sua larga diffusione e adozione come strumento di indirizzo. 

L’allargamento del dibattito all’esterno del nucleo ristretto, di origine e formazione prettamente 

europea, che aveva partecipato alla stesura di entrambe le Carte richiede un ampliamento di orizzonte. 

In quest’ottica si inquadrano le critiche mosse alla Carta per il patrimonio industriale, che riguardano 

l’assenza, nel documento, di prese di posizione nette riguardo due temi fondamentali: la lotta al 

cambiamento climatico24 e le conseguenze negative dell’industrializzazione, che secondo alcuni viene 

qui trattata in maniera a-critica a scapito delle sofferenze ambientali e sociali che essa ha causato nel 

tempo25. Per quanto si possa essere d’accordo con tali critiche, è discutibile che l’azione giusta da 

compiere a riguardo sia pensare ad una completa riscrittura dei documenti di indirizzo26.

Conclusioni. Il cambiamento climatico e lo scioglimento delle Carte

Come affermato in precedenza, comprendere la natura di indirizzo delle Carte è fondamentale per 

evitare di vederle come testi normativi e prescrittivi: «Those who have wanted to use the Venice Charter 

as law have been disillusioned»27, e potremmo dire che lo stesso vale per la Carta di Nizhny Tagil. 

L’emendamento dei due documenti per far fronte alle nuove sfide poste dal cambiamento climatico 
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ancora valide.

Siamo ormai entrati da tempo nella surmodernità28, uno stato di accelerazione del progresso della storia 

che inevitabilmente velocizza anche l’obsolescenza di documenti come queste Carte che, pure non 

essendo destinate a dettare legge, sono pur sempre figlie del loro tempo e delle urgenze contingenti dei 

restauratori e di chi si occupa del patrimonio costruito. Il moltiplicarsi di Carte e dichiarazioni è sia una 

conseguenza del restringersi del tempo e dello spazio che stiamo sperimentando negli ultimi decenni, 

sia un modo di provare a porvi rimedio. In quanto tali, questi documenti vanno trattati anch’essi come 

monumenti storici29, testimonianze del tempo e delle condizioni in cui sono stati concepiti.1
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